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Low cost, low fare purchè

high checks

“La parte fissa del salario è pari al 35% dei guadagni del personale. Il resto è tutto legato alla produttività”. Lo sostiene l’Amministratore Delegato del gruppo Volare, il vettore italiano con il regime retributivo/costi più flessibile.
Nell’entusiasmo che accompagna l’eldorado delle low cost delle frontiera italiana, alla crescita vertiginosa dei biglietti scontati e svenduti, alle ipotesi d’incremento delle quote di traffico (dal 3% del 2000 al 14% del 2007), occorre aggiungere alcuni interrogativi sulle prospettive reali di successo per i vettori low cost odierni.

     L’aggressività d’alcune low cost, che in realtà offrono biglietti low fare cioè scontati, deve misurarsi con un assetto aziendale da “full service carrier” tradizionali.

Con strutture operative rigide e costi che rendono impraticabile sostenere nel lungo periodo offerte in “dumping”, con riflessi sulle ricadute sui volumi di traffico, e conseguenze ridondanti sulla concorrenza e sui bilanci dello stesso vettore.

Alla Meridiana che ha inoltrato un esposto contro la Ryanair all’Antitrust per le sovvenzioni in molti aeroporti, alle dichiarazioni di Mengozzi (A.D. Alitalia) “in un MD80 il costo del solo carburante per ora volata da ciascun passeggero effettivo eccede largamente il prezzo reclamizzato da molti operatori” occorre proporre una riflessione sulla qualità del servizio offerto ma sopratutto sulla safety possibile scaturita da questo regime competitivo.

La sfida in atto, low fare, low cost, da parte di vettori high cost, dei vettori sovvenzionati (in certi circostanze oltre al marketing anche il vitto ed alloggio del personale di volo) obbliga a verificare, valutare comparativamente e riconsiderare la “professionalità” esplicitata nelle fasi operative cruciali dagli equipaggi di volo.

Quando i 2/3 della retribuzione d’alcuni vettori è sottoposta alla “produttività”, concependo la rigidità ed obbligatorietà d’alcuni contesti operativi (gli slot, i ritardi cronici dei voli, le procedure obbligate: carburante, anti – ice, controllo bagagli, ecc.), sembrerebbe necessario disporre alcuni controlli periodici.

Gli organismi territoriali ed aeroportuali, a parere di Aerohabitat CentroStudi, dovrebbero attivare sistematici high checks sulle low cost.

Unica operazione in grado di assicurare le prestazioni operative offerte low cost o low fare ai passeggeri cosiddetti senza fronzoli.
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